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Dalle cronache delle Orsoline 
La p ri1na doniinazione 1Vapoleonica di Gorizia 

e Cro nache delle i\tlacl ri M i~erico rcl iose 
Orsoline sono una fonte preziosa per la 
ri costruzio ne della to ria del la ciLtà cli 
lìorizia e per gran parte ancora poco co­

no -ciutc ed ined ite. Oltre inquanra pagine fiL ­
t is ime sono dedica te alle numero, e domina­
zion i napo leon i he e ol tre una vent ina (dalla 
ca rta 55 alla ca rta 65 cie l p rimo lii ro delle Cro­
nache 1672 - 1800) alla p rima conquisi-a cl i Go­
rizia dd 1797, con l"enrrara in cin:ì ciel generale: 
Bona pane. 

Un Giubileo di preghiera 

"La guerra ontro i Frane si nel an no r 
ostin:1ta gi:'1 d':il cun i anni. e al sommo form icla­
h ile, L'Impera to re Regnante I◄ ra ncesco Il Ottenne 
dal Sommo Po ntefi ce fl io VI un ,iub ileo univer­
sa le: t1 tulli i suo i Stat i per implo rare la Domina 
1\il isericorcl ia. l'erciè, qui in Gorizia si fece ;ì quello 
l'Introduzione li 8 M:1170 gio rno cli Domenica con 
una Sok:nne Processio ne alle li Chiese destinate 
ai visi t:1rsi 1-:; n,ltc eia ciasd 1cduno in p:inicola re. 
Q ucsIc furono l:i Ca1cclra k :. :dli Francescani ,ì S. 
lgnai'.iu. L' ne lla nostr:I Cliics:1 :'1 e.li cu i oggicl to 
nelle (1 scI1im:111c clic e.Iure> il g iubileo si dovete 
tener sc111prl' :t pc r1 :I d:tl b mattin:1. sino ad un ora 
di 110 11 c:. L'd c rr:I di moll a ed i ficaz ione il gra nclt: 
·o ncorsc, e.li tutte, il giCJrn <>. Si conchiust: il Giu­

hik·CJ l i I') 1\prik· C1Jll :il1 r:1 Sl>lc1111 issi111:t fl rot·cs­
~iunL· l:1 ,-,l-r:I i1 ,'-!i l 11I H, d i I )ull lL'll ica" . 

Da li ' cron ichis da li ' Orsolinis 
La prima clorninaziòn Napoleonica di Guriza 

'Ner 111a .Il. l'ric,m coII .,11011, c bt1111bi11i"". alle spnlle si 110 /a 

il I11v IuI.,1erv , ompll'I 1111e111c• ,1t:,1n111c, dagli obic, d l'I pri111n 
cr•tt/lillo 111tou l iah•. /<'!J lm 1io / 9/ 

I francesi sono alle porte 

"Continuane.lo la fiera Guerra le hancesi 
colla Casa d 'Austria. nel mese cli maggio dt llo 
s1esso I 796 s'avanzarono i n1: miei nella Lomh:tr­
di:i L' si cominciò :'1 temere si :1 ,·ici nasser :ì no i 

per la parte del Tarvis:tno. t'. p1::rcht.· si licev:1 che 
fosst:ro gi:ì a \ icenza. 1:· non molto e.la no i disco­
sti, Li Goriziani cominciaron a me1t1:·rsi in non 
poco scompiglio . ~ì segno che molri imp:ight ta­

rono l:t loro Roha mane.lane.lo chi qu~ chi l:i le 
Robe I.o ro. spcd alnwnte ndk pani montuose. ;'1 

l l"l'nt:tci Il<..' 
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Tolmino. nel Coglio etc. andando ancor le i\logli 
colle Creature in delle parti dO\·endo restare in 
Ci11à gli uomini". 

Il cardinale Hrzan si rifugia a Gorizia 

'.\egli . ressi giorni numero i per ·onaggi no­
tabili . i tra. ferirono a Gorizia per cerc:u e ripa ro 
dalle truppe francesi "tra gli altri , ·enne dopo la 
milla cli maggio il Cardinal · crt-Icrzon che era in 
Roma come Proteltorc della casa d'Austria , Alo­
giava in <.:naus (Schonhaus) in casa ciel Conte 
l.antieri. Questo . i fermò più mesi in Gorizia .. . Il 
Cardinal<.: f-lerzan pr siecle11e anche una proce. -
ione al Monte . anto ··per implorar· !'assi tenza 

della ami. sima ergine contro i nemici, essendo 
che la guerra era a. sai in vigore 1. .. 1". 

19 marzo 1797, Gorizia è conquistata 

"I.a confusione era universa le", sabato 18 

marzo l 97 giun e a Gorizia I Arciduca Carlo fra­
tello dell'Imperatore Francesco "prese alloggio in 
Casa del Signor Carlo Ca11inelli . i,·i prese un 
poco o. tentamento assieme con un Generale, 
che - ·co conduce, a. la Ma11ina giorno di an 
Giuseppe, a. coltò Messa nella nostra Ch iesa che 
fu della sopra uno degli Altari piccoli . nel tempo 
della nostra seconda Mes a è preso un poco di 

Cr,n ilc- del/ 'ed11cmu/at,,, IYU 

-----------------

Cibo. andò ;ì radi "Ca per dar i suo i O rdini , è ri ­
rorno ù Gorizia per pochi instanti , è con la co­
rneri,·a che l'accompagnava o klari e anelo tosto 
ver ·o il Cr;1gno . f. . .J Il dopo pranzo G io rno cli an 
Giuseppe arrivarono à Gorizia tre Commissari 
francesi che mis ro in ·calura runa Go rizia, è pre­
·ero alogio in casa 13a so intim ando q uanto si 
m·e, a à pagare: d 'Imposizione per Ordine ciel Ge­
nerali imo 13onaparte. li g io rn o s - guc:nte cioè 
Lunedì la manina v iensero una grande Trupa cli 
Francesi consistenti in più cli 20000 cl ' Infanteria. 
è Cavallc:ria girando con ·uono cli Tamburo, 111~1 
così lugubr . che n: . .:cava terror . è malin ·o nia , è 
lo te o erra della Musi a Tur a. che se o ave­
vano in tutte le Strade giravano o n ommo tri ­
budio con avali veloci a ai , li Lor est il. erra 
miserabilissimo, no n avevano veruna vera uni­
forme , errano d 'ogni col re ve riti :. me p ~­
centi ru lla Gori zia c.:rra in Confu iom:· la Dome­
nica era tulli i F rnai del la Cinù con o rd ine ri ­
goroso clovetero fare molto Pane. è furono pre­
parate diverse Boni di , ino. con buo n numero cli 
Bovi nelle Becarie per darvi cli J\llangia re. e Be­
vere alla Solclarcsca hancese che nel no maro Lu­
nedì come dissi comparv ro". 

I soldati con i avalli vennero ri foci llati nelle 
varie osterie cit tadine e i c:I, al ieri con g li u ffici:1 l i 
maggiori furono alloggiati nelle case cl c.: lla nobiltù 
e dell'a lta borghesia cittadina. 

I francesi bussano al monastero 
delle Orsoline 

-- r. .. J Erano per lx 111c.:r le Orc H. v ic nsero due 
Religiose in grane.le fn::lla spavenIate o ltre modo, 
a chiamar h Supc:rio ra, che: errano alla Po rt a 
della ,liiusura un gran numero di Francesi; At­
territe lutre è trcmihondc andarono alla Porti ne­
ria o, e trovarono una Confusione di molli solcbti 
Francesi armati assa i, che , ·olev:1110 venir c:ntro ,ì 
viva fo rza hauendo sopra il Po rt o ne, co n hraun::, 
è minazie, Pu<'> imagi narsi ogni uno in qwd spa­
ventoso Ic.:rron . .: c:rrano Iuli. · le.: pc.:rso nL· qui c ntro. 
Gridavano i Spietati vogliamo aver l:1 Sup ·rioira 
in lingua Francese, si prcs··nt " ad cssi . li liscro . 
clte assolutam ·nl.c.: dovc:,·a :1p rirli c lic \'C> lcvano 
vc:nir dc.:n1ro, clte cr:ino :-.t :1Ii m:111 d:11 i pL·r ri co , e-

trt:nta:-.is 
36 . 



Prosp<!llo d <!l 111101·0 1110 11astero r 11ell'a1111a /e ,·w Palladio/ , cb i11a <! acquerello di 1/ax Fabim1 i . 1923 

rarsi . E questo fù un ·baglio dei nostri , che di­
ponevano dei Quartieri , e ·iccome il Monistero 

delle Ex Clarisse era vuo to , co ì ,ì quello erano 
tati mandati , ed essi era no per no n saper d 'altro 

venuti eia no i con dire eh quivi entra no man­
dati è che q uesto era co nvento delle Clarisse, e 
non era modo cli sbriga rsi. Per nostra fortuna era 
alla Po rta, co n le Serve Pan inare un nostro Ca­
pc lano , è un igna re assai conoscente ciel Moni­
stero , ambi si spaventarono in ecler tanta mol­
titudine cli hancesi venuti per o ltre modo mole­
starci, sachcgiarci etc. , è no i tutte tremebonde; 
mosso egli da somma compassione, anelo ad 
avisar nel buio del la no tte uno dei suo i u fficiali 
acciò foss<.:ro mandati ove li era stato destinato in 
quanto fra tempo con grandi vociferazioni cli 
voci dissero che vo leva no avL: r camere con Ca­
m ini p <.: r scalciarsi , (· pi ù si cli c<.:va che non 
s'aveva alt ro ca111inu cli fu ori che q uello alla 
po rta, no n vo levano aq uid ar:-. i. f'inalmente si fece 
un buo n fuoco ciane.lo fuori legna, Sl' li porto una 
huo n:1 quanti1 ~1 e.li pan<.: L' vino. rna siccome <.: r­
rano 106 c li <.: <.:mpivano i pa rl :t tori e.li So pra l' 

cl 'al>hasso cos i rL'p lic11c volll' SL' l i dice.le cld vino 
che l'umno O rL· I O. E p i t:1 d'u 11 fo rno d i Panc. l.c 
scn L' l'o rli11~1rc o ltn: il ~p:l\'L' l llO <.: r:1110 IUlll' af­
fa c<.:n<.l:i lL' 1x ·r :--1.'tYirl i. i· aquil•i:trl i. L'SSL'nciochc cli­
v -r .., i L"1T:t11; , t i1 ·ri t·111 11< I , ·-..ti l ·. •,v li di ·d · per fa rli 

Lume nei Parlatori cli, er i Canclelle con Cande­
lieri, è qualche uno portarono via [. .. ]" . 

Con e trema difficoltà le trnppe francesi la­
sciarono il convento delle Orsoline dopo le un­
dici della sera. per recarsi nel quaniere a loro cle­
stinaro '•in quella tessa notte fecero assa i danni 
in cli, erse Case qui in Citt:ì: E nei villagi molto 
più ; tutto il giorno seguente stavano tutti ritirati 
nel le proprie ca e, i Portoni chiusi a maggior se­
gno , è i Scuri delle Finestre: Le Botteghe. Caffet­
terie etc. tutto chiuso". anche le scuo le cittadine 
rimasero chiuse e i sacerdoti dicevano mes ·a 
·• furtivamente.:" a porte chiuse. 

Napoleone entra a Gorizia 

Marredì 2'1 marzo '1 797 il ge nerale Bona­
parte entra a Gorizia "" il do po pranzo dello 
stesso martedì capi tò in Gorizia il Generalissimo 
Buonaparte, Supremo Signore dei Ribaldi Fran­
cesi, che , ito rioso per i mo lti aquisti falli spe­
cialmc.:nte nell ' llalia. voleva mel!'er terore :ì tutti. 
sogiogando buona pane ciel Mondo ; Egli , o lse 
avere per ahitaciont~ b Casa del Barone Tacò , 
1:: nd vescovado mise alcuni suo i ufficiali , t· il 
suo Bagaglio, conclussl' st .c:o altra parte della 
sua Annata spL:ci:tlmentc.: c.l"lnfanteria . che unita 

1n:ntasiet 
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alla antecedente forma vano il numero opra 
cspres. o cli più cli Di c:c imila: 1: siccome nel ve­
nir i Comissa ri la Cittù cli Gorizia con il ~uo Di ­
streto tosto aresa si av ··va presen tando l i le 
chiavi della Citt;'1. è ciò far clovetcro i nostri D e­
putati Consiglieri Etc. Il sopradeno Buonapane 
complimentò tuui che sè li presentavano, Di­
smise: tutti gli ufficianti che erro prima , Formo 
tutti altri nominandoli Multiplicit:ì. Ele ·se 4 Ca­
, al ieri che prima non errano in ufficio. 8 ignori 
Legi ti. ccl altri formando il numero di 12 tra 
quc ti anO\ c:rat o vi è qualche l·•rancese, uno 
cl"e. i nomino Comandante cl i Piazza è: altri 
Francesi diede altri impieghi qui in Cillù . E ciò 
determinò in Palazo rublico, ove: dev Jtero con­
durlo con comitiva dc:i nostri , e dei suoi ufficiali 
Francesi. vo lse esaminar ogni cosa singolar­
mente quanto si pagava annualmente: al no. tro 
Sovrano in tulla questa Provincia . ' i presemò 
ad es o il no. tro ignor Vicario Generale Cri ­
sman. con gli altri della Curia. aclimanclando li 
come dO\ rano cli portar i riguardo le funzioni 
nelle Chiese. es o li accolse con buona ma­
niera , rispondendoli faciano tulle le:: Loro Fun­
zio ni come prima. che nulla li ·arà impedito, 
anzi c.lcsiclero. che nulla si tralasci. è: si suonino 
le Campane come il solito ai tempi dovuti. 
Dopo tale permesso si prc:ncipiò no, a mente a 
suonare in tutte le Chiese: ai soliti tempi" le 
porte delle chiese però rima. ero chiu e a causa 

dei continui acchegg i. 

---------------------

Bonaparte visita la città 

--11 Generalis ·imo 13uonaparte continuo a 
dare i ·uo i O rdin i, i po rro personalmente in Ca­
stello . libero i Care rati , è Ordino che fossero for­
tifi ca te le mura cli quello sopra I qualli ordino 
che i mettes ero mo lti Ca noni , i qllétlli fece ve­
nire, tutra la Piaza cl I Traunich erra piena cli Ca­
noni cli smisurata grancleza. è n I Casrelo lavo­
ravano circa 200 uomini assiduamente, è c iò fe­
cero parichie settimane. iccome anelavano Tam­
burlando per nuo vi Ordini ciel 13uo naparte, vo­
lendo s'apri ero le Bo tt ghe d 'ogni qualità, e si­
mili co e fece pubi li are. E so rete in Gorizia 
per sino la D omenica dei 26 marzo con rutta h 
sua Comitiva, d 'ufficialità, è p o i parti con l'Annata 
maggiore inviando i , r ·o i l Crag no, do po aver 
achegiato t:una Gradisca o ve ebbero un breve 

combatimento co n gli u rriaci , re rancio v itto­
riosi i Francesi perciò misero in rov ina tutta la 
eletta Cillà spogliando la intiera mentc, riclu cenclo 
a somma povertà rulli gl 'Abitanti levando li ogni 
cosa dalle Case i cli vitto che cli vestito spo­
gliando li persino cli quello avevano indosso''. Lo 
stesso fecero a Cormons. 

Altre scorribande francesi 

'" Il 1 Magio (1797] ari arono qui 3000 è più. 
per pasar avanti fermandosi solo una nolle, è an­
elarono nd stato veneto, specialmente a Palma 
uve errano uniti una mo ltitudine. li qualli s'avan­
zavanu ù Udine etc. ivi so fferse ciani consimili ai 
no tri. mentre.; mai sono sazi della mha altrui ; to­
sto s·arresero i poveri ucline:-;i. è: tum.: le altre vi ­
cinanze , essc:nclo che.; alla lo ro forza prepo­
tenza , ed altro, non erra chi po tesse resister. è 

metersi contro, non Guaregianclo come Soldati , 
mà come . a sini , impaclro ncnclosi del altrui roha , 
ferivano or uno o r l'altro, minacciane.lo tog lier la 
\'ita ù chi ··opo nc:va, ò li contracli ceva. ancorchc.; 
in cose g iustissime" . 

Il successivo li maggio 1797 g iunsero a Go­
rizia altri diecimila soldati "' il qual numero mise.; in 
somma confusione Gori zi: 1. p -•r la l i l'ico lt~t e.li 
darli quartiere in Cill~t. n1<.:ntre in c:1 11qx 1gna apena 
as. o lutamcntc: non vok·,·:111 (1 :111cl.1n · a,·, .. :vano 

Lr~nta\'0l 
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s eco una quanti tà cli Cava li , _I Fornaj preparar do­
\ etero una grande quantità cl i Pane, lo ste. so fa r 
dovet(er)o per li antec -·clent i 1000 che gli ord i­
navano fa re p iù cli quello ( he) consumarono; 
Co ì vino Carne etc; orclinav,1110 con sommo im­
pero o6ni cosa, minacie, ca~tighi ·cl anco Prigioni. 
se tosto non vinivano seguiti i Loro ordini . Ab­
benche in questa seconda v nuta per ess r già la 
pace si mo ·trarono gio ii vi. è: ·i d ichiara\ ano s­

ser c1mici, po · hi ficlavansi della loro amicicia , ccl 
in vero cli molti non fù ta le per aver fatto nuovi 
achegi in alcune Cas . Li v ilan i patirono assais­

simo cli tutti i v ilagi del Friuli [ ... ]". 
l i 9 rnag,o io altri cinquemila o lclati france i 

"Tamburando al ·olito, ogni q ua l volta , iene 
qu·tlche compa mia , è con ·. i tal vol ta viene an­
cor la mu ica 'J urca , Li ant cedenti p;:irt irono, e 
tu tti o ra ancia, ano ver o il veneto, prerencl nclo 
fa r ora guerra con il eletto·· . Il numero ra c ·ì 
grancl che non si ape, a dove alloggiarli '·men­
tre tutt i vole ·m o tar in Citt:ì mangiar bene. I e­
ver meglio , era una confu ·ione per I Contrade, 
è eia per tu tto. seco avevano grande quanti tà cli 
Cava li , era mo lt:1 ufficialir,ì con eco molti le 
Loro mogli: è Creature piccole; Le Case riempi te 
per o rdine cli que ·ta mo ltip lici tà. che co. ì nomi­
nava nsi q uell i che comandavano. part rn no 
rrancesi , parte Paesa ni ·econclo la Nonna I-ran­
ce ·e; li Buonapart cli -pose ogni cosa e diede i 
suoi ord ini l' ncle ogn i ero cl i persone cl veva 
allogiarli I ob ihù Signori etc:. purche avesso avuto 
un qua lche Ca merino, Mezzato , ò alrro, somini­
~tranclol i il v illo , massime :1gli ufficiali , è il Lello 
col oc orevolc , Lume, Legna, e ciò che acliman­
c.l ava no; Li olcla ti ord inari ~i mantenevano ·oli , 
solo un abitazione.: in ferio re assa i, li si clava; ed 
altri constreti furono cioè· gl'O rc.l inari andar ove 
potevano, ;'t motin> che non amavano cli andar in 
·astt:l o , nè in C:isann i, 111a volc, ano qualt: che 

voi ·va no··. 

Gorizia era "quasi esausta" 

l i nu mL·ro di -;o ld :1t i I l'l'Sl·n1i in ciu:·1 l'ra 
esnrhi1a1ll L' v :1un tL'!1i 1, 1 d i giorno in giorno 
"lull e IL' P,,11.:dl' v 1"11 1•> 1•1 ·11L· n1:1 -;.., im:11nentc.: in 
·u1v ore cl I giorno nè part ivano alquanti . v<.:ni-

vano tosto altrellanti erano con es i alcuni suoi 
Generali , con le Loro Mogli e figliolanza. ed al­
tri specialmente ufficiali seco avevano le Loro 
Donne, è Figli chi uno, chi due; andavano ogni 
giorno per Gorizia in paracla con suono cli Stre­
p itosi Tamburi . che qualche volta nè batte\ ano 
13 in una volta, con i'vlusica Turca . è quasi in tutte 
I ore ciel giorno si entiva batter 4 o 6 Tamburi 
per la Ci ttà··. 

In cillà si era spar a la rnce che I' Il o il 12 
maggio (1 971 1 truppe avrebbero la ciato Gori­
zia ma così non avvenne -- 11 con umo ciel \ ino 
era esorbitante. è non meno ciel Grano. e Fieno. 
che la Città quasi e austa rimanse. essendo che 
que ra olcb tesca non ,·iene mant nuta eia niun 
ovrano. come per altro . i uole. ma \·i vano à 

spa le delle Città , è Prm incie ove ari vano pre­
tencl nclo senza cli erezione quello (che) ,·o­
gliano. angariando il Popolo, per ,·iv re Loro 
ornocl i. In verun Pae e. pecialmenre dopo fatta 

la Pace si fe rmarono tanto come in questa con­
tea, che ripiena erra cli questi malandrini". 

Non c'era pace con le truppe presenti in 
città "dopo le 9 la sera. face, ·:1110 un su surro -- i 
grande che sembravano ubriaconi specialment 
il Traun ich, si ud ivano ,·ociferazioni cli , oci 
d 'ogni qu::ilitù gridi . cant i etc. lo st sso face,·~1110 
in Castello. · o ·e abit,l\·ano molti : . icche rutta 
Gorizia era assai disturbata. t: p r sino \ erso la 
mezza none non clm·:1110 pace. be,·endo. è man­
giando le note ii ·aciet:ì . non si puo capire 
quando, è quanto dormano". 

Convento ed Educ;and110, O1solln1 - Gorlli . 

<.i1111·,•11t11 cd ed11a 11u lmr,. n 11·1,,/i,u 1 l'it1,11.11ù1tt1 . • IO t1gP.<l n I 9 / .! 
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La partenza dei francesi 

Il 21 maggio 1797 ·· Li fu intimato che ave­
vano à panire mentre il 13uonapane mando due 

staffette à tal fine, r onde la none dalli 21 men­

zionato panirono 3000 ver o il \ eneto, Udine, Ci­
vidale, Palma è nei luoghi circonvicini. è poi in 

altre Citt~1 apanenenti allo ste · o tato , inoltran­

dosi per sino à \ enezia. o e si imposesarono di 

quella con prc:potenza, è ciò reco somma mera­
viglia in tuni". 

JI 22 maggio altre migliaia di oldati lascia­

rono la città e ne rima ·ero solo alcune decine, 

anche quelli alloggiat i nel m o na tero abbando­
narono i loca li ·· Jascianclo le Ca mere no n poco 
imo ncle, rubando una Co ltrina d 'una finestra , 
pregarono Pane, è v ino per v iaggio se li dovete 
dare 5 in 6 baca l i . è alquanto Pane·•. 

La cro nista aggiung1.: all a "fine della narra­
zione "Jdclio c i tenga lontani cli ·imile g iente 
. enza f ede. senza R ~Iioio ne alcuna, tulli datt i ai 
v izi . abbando nar no Dio , i diedero in pr eia al 
Demonio" . 

Il 24 ma ogio rito rnaro no a Gorizi~• g li Au­
striaci con o ltre tremila o lclati e a capo "il lo ro 
Generale Co0 nominato H ochenzolnern : li eh 
riempi la Gorizia cl'una con o lazio ne indicibile, cli 
modo che. p r instanza importuna ci el Po po lo 
clovetero al Loro ari o tulle le Chiese suo nar le 
Campane. La Nob ilr-ì cioè i Cava lieri g li anelarono 
incontro .-.op ra il Traunich , il Generale dimostro 
·omma gratitudine e tenereza per le acogli n ze , 
che fan li veniva no ad e so e alle T ruppe" . La 
stessa sera g iunsero altri tremila soldati che ven­
nero suddiv isi tra Gori zia, Gradisca Cormò n . . 
La maLLina :-.uccessiva tredicimila soldati austriaci, 
compresa la ca valleria , vennero mandati nelle 
campagne; cinque generali con alcuni alti ufficial i 
e la sc:rvitù presero alloggio in c ittà pres ·o la no­
biltà locale:: "con tanta quieteza , è ivi lt[t ·hc: a p­
p na si ~ù che siano quiv i una tal mo ltitudine:" . 

Q uesta fu ·o lo la prima d o minazio ne fran­
cese, Gori zia avrebbe sofferto ancora per mo lti 
anni. 

La trascriz iune è f ede/e al/ 'or~!.!,inale per g ra­
.fìa, p1111teggiat11ra, m a iuscole e sintassi: le ah­
breuiat11re ue11go110 sciolte. 

cuaranta 
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